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Mafia & politica 
Arrestato esponente 
del Psdi milanese 
Manette per Angelo Fiaccabrino, massone, impren
ditore e esponente del Psdi milanese che reinvestiva 
i miliardi de! traffico di droga in.immobili e alberghi. 
È il frutto dell'inchiesta sulle cosche mafiose dell'Ita
lia centro-settentrionale condotta dalla Direzione 
distrettuale antimafia fiorentina. L'indagine sta met
tendo a nudo molti collegamenti fra mafia, affari e 
politica in Abruzzo, Lombardia e Piemonte. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI GIORGIO SGHERRI 

• i FIRENZE .e numi della 
mafia sulla politica. È quanto 
emerge dall'inchiesta del sosti
tuto procuratore fiorentino, 
Giuseppe Nicolosi, che da giu
gno dell'anno scorso indaga 
sugli affari e sugli interessi di 
Cosa Nostra nell'Italia centro-
settentrionale. Un'inchiesta 
che ha portato al blitz nell'au
toparco milanese di Giovanni 
Salesi, la base operativa delle 
famiglie di Nitlo Santapaola, di 
Giuseppe Madonia e dei cor-
leonesi di Totò Rima, il nume
ro uno della Cupola. L'indagi
ne sui tentacoli della Piovra nel 
Centro-nord e approdata al 
mondo politico. Un esponente 
del Psdi milanese (candidato 
alle ultime politiche) ed iscrit
to ad una loggia massonica 
lombarda e fin.io in galera per 
associazione » delinquere di 
stampo mafioso e traffico di 
stupefacenti. 

Nel corso de: la stessa opera
zione sono stai' emessi quattro 
ordini di custodia cautelare e 
sette informazioni di garanzia. 
Perquisita anche la sede mila
nese della massoneria «Sere
nissima gran loggia». Ma non è 
ancora finita. Oli investigatori 
annunciano ulteriori "impor
tanti sviluppi» SJÌ rapporti fra la 
mafia dell'autoparco e am
bienti politici e della pubblica 
amministrazione. Nel corso 
dell'ultima fasi- dell'operazio
ne sono già emersi collega
menti, tenuti segretissimi, con 
l'inchiesta Mani-Pulite e l'inda
gine sullo scandalo dell'Orto
mercato di Chii'ti. 

Ieri mattina iono scattate le 
manette ai polsi di un espo
nente milanese del Psdi: Ange
lo Fiaccabrino 43 anni, di Li
cata ma residente a Milano da 

, molto teni|>o. i: stato arrestato 
1 all'alba dagli uomini del Grup

po operativo cella Guardia di 
Finanza di Fiienze, Secondo 
gli inquirenti, Fiaccabrino è 
•una cerniera <ra la mafia e il 
mondo politico», come risulta 
dai numerosi documenti se
questrati. L'imprenditorecolle-
gato alla mafia e alla massone
ria reinvestiva i proventi del 
traffico miliardario della droga 
in immobili e alberghi usu
fruendo anche di sovvenzioni 
statali ottenuti; con l'-interes-
samento» di politici e ammini
stratori pubblici. Di questi «in
vestimenti» sono state trovate 
tracce soprattutto in Abruzzo, 
dove Fiaccabrno ha acquista
to e ristrutturato un albergo in 
riva al mare con i soldi della 
mafia e con le sovvenzioni per 
il Mezzogiorno Gli inquirenti 

mascara? ;.?*~,3w*-r-'< *•• 

sospettano che questi fondi 
siano stati erogati con l'avallo 
di quella giunta regionale «de
capitata» dalla inchiesta sulle 
tangente 

Per reinvestire i miliardi del
le cosche Fiaccabrino ha mes
so in piedi una rete di società 
immobiliari La più importante 
delle quali è la «Afi», una socie
tà in accomandita semplice 
con sede principale in via Ma-
rochetti 3 a Milano, e quella se
condaria a Tortona (Alessan
dria) L'«Ali» ha un capitale so
ciale minimo, soltanto cinque 
milioni. Secondo gli inquirenti 
si tratta di una società di co
modo per coprire i traflici ma
liosi. In società con Fiaccabri
no c'è la signora Nadia Sam-
bruni, che ha ricevuto un'infor
mazione di garanzia per tenta
ta truffa aggravata. 

Con la stessa accusa sono 
stati inviati altri avvisi di garan
zia (in Lombardia, Piemonte e 
Abruzzo) ad amministratori 
pubblici che avrebbero aperto 
ia strada per le «erogazioni 
pubbliche» all'imprenditore 
colluso con la mafia. Una setti
ma informazione di garanzia e 
stata inviata a un poliziotto del 
commissariato Monforte nella 
cui giurisdizione si trova l'auto
parco di Giovanni Salesi. Ma
nette anche per due autotra
sportatori. Sono Giovanni e 
Bruno Guerra (padre e figlio) 
rispettivamente di 63 e 31 anni. 
Nei loro box gli investigatori 
hanno trovato diversi fucili a 
pompa e parti di armi 

L'indagine in corso ha per
messo di mettere bene a fuoco 
la figura di Angelo Fiaccabri
no, un faccendiere alle dirette 
dipendenze di Giovanni Salesi, 
ma soprattutto di Li'igi «Cim
ili,» Miano (.clan dei Cursoti), i 
cui interessi spaziavano dalla 
Iximbardia all'Abruzzo. Tra gli 
affari trattati da Salesi e Fiacca
brino c'è anche quello dell'Or
tomercato di Chicli. Una coo
perativa agricola che è stata al 
centro di un'inchiesta partita 
proprio da Firenze. L'allora so
stituto procuratore generale, 
Francesco Fleury, che indaga
va sullo scandalo di Rio dell'El
ba (una lottizzazione a cui 
erano interessati esponenti so
cialisti) scopri tra le carte di un 
faccendiere di Montecatini, Ilio 
Mungai, tracce di versamenti 
di danaro che portavano al
l'Ortomercato di Chieti. Il ma
gistrato fiorentino inviò gli atti 
alla procura di Pescara. L'in
chiesta ebbe sviluppi clamoro
si ma fini nel dimenticatoio a 
Roma. 

Il dottor Matterà si è dimesso 
Lettera al capo della Polizia 
Mancino: «Fortemente scosso 
il prestigio delle istituzioni» 

Bassolino scrive al garante 
dell'editoria: «Il quotidiano 
è un bene pubblico gestito 
da una società della De» 

Per la telefonata «rubata» 
salta il questore dì Napoli 
Matterà, il questore di Napoli, si è dimesso. Con una 
lettera al capo della polizia Parisi ha chiesto di esse
re destinato ad altro incarico. La notizia comunicata 
a tarda sera, mentre al «Mattino», altro protagonista 
della vicenda della «telefonata rubata», era in corso 
l'assemblea del Cdr, cominciata con molto ritardo. 
Lettera di Bassolino al garante del'editoria per porre 
la questione della proprietà della testata «Il Mattino». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

M NAPOLI II questore di Na
poli, Vito Matterà, si dimette. 
Lo fa a sorpresa con una lette
ra al capo della Polizia, Vin
cenzo Parisi, nella quale chie
de per «evitare ulteriori stru
mentalizzazioni che potrebbe
ro tendere a discreditare l'Am
ministrazione ed in particolare 
la prestigiosa Polizia di Stato 
napoletana» di essere destina
to ad altro incarico. La notizia 
delle dimissioni è rimbalzata 
improvvisa in città proprio po
co dopo che il capo dello Stato 
aveva incontrato, a Roma, Pa
risi per parlare, ufficialmente, 
di lotta alla mafia e repressio
ne del razzismo. Qualcuno 
ipotizza però che si sia parlato 
anche del «caso Napoli, Sulle 
dimissioni interviene il ministe
ro dell'Interno ch«, in un co
municato, chiede alla magi
s t r a t a di fare «chiarezza con 
rapidità». «Le gravi violazioni 
commesse - è scritto - e il con
seguente turbamento dell'opi
nione pubblica, esigono rispo
ste persuasive, capaci di ridare 
prestigio alle istituzioni che 
dalla vicenda escono forte
mente scosse» 

La giornata era cominciata 
sotto diversi •uispiu II questo
re aveva acceso le polveri 
emanando un comunicato in 
cui si affermava che aveva da
to ampio mandato ai propri le
gali di agire, sia in sede penale 
che in quella civile contro co
loro che, in occasione della 
diffusione della conversazione 
telefonica con il caporedattore 
de // Mattino, avevano «grave
mente leso la sua onorabilità 
arrecandogli, cosi, gravi dan
ni». Il questore aveva chiesto ai 
legali anche di accertare se in 
quella occasione fosse stata 
manipolata la conversazione 
intercorsa fra lui ed il capore
dattore de Il Mattino, Giuseppe 
Calise. 

Propno mentre si diffondeva 
la notizia delle dimissioni del 
questore al giornale era in cor
so una assemblea dei redattori 

convocata dal cdr. Nessuna 
notizia e trapelata sulla discus
sione, anche perché la conse
gna del silenzio nella sede di 
via Chiatamone 0 stata rispet
tata in maniera militaresca. Ieri 
il quotidiano aveva pubblicato 
un invito a Gerardo Chiaro-
monte ad indagare stiH'«intn-
go» e il presidente del comitato 
parlamentare per i servizi di in
formazione ha risposto con 
una lettera al direttore Nonno 
assicurandogli, che farà tutto 
quanto nelle sue falcoltà, per 
accertare i retroscena della in
tricata vicenda e le eventuali 
presenze «oscure» in campo. 

Antonio Bassolino, respon
sabile per l'informazione del 
Pds, ha inviato, ieri mattina, al 
garante per l'editoria Giuseppe 
Santaniello, una lettera in cui 
solleva la questione della pro
prietà del quotidiano napole
tano e quella della Gazzetta 
del Mezzogiorno. L'esponente 
del Pds dopo aver ricordato la 
vicenda de // Giorno afferma 
che la situazione delle due te
state appare assai simile, se 
non più compromessa di quel
la che investe la testata mila
nese. La missiva prosegue af
fermando che «particolarmen
te esposta appare la situazione 
de // Mattino di Napoli nella 
cui gestione figura al <19% la Af
fidavit Spa, le cui quote sono 
intestate a nome e per conto 
della De» a Citansti e Compa
gnone. La slessa società con
trolla anche // Popolo e la Di
scussione, organi dello scudo-
crociato. Ad aggravare la «si
tuazione concorre la nota 
clausola che assegna all'Affi
davit la nomina del direttore 
del Mattino». Dopo aver fatto 
rilevare la giurisprudenza sulla 
questione, Bassolino prosegue 
affermando che «non sembra 
ci siano dubbi sul fatto che un 
bene pubblico, di proprietà 
del banco di Napoli è stato da
to in gestione a una società 
controllata da un partito politi
co; ciò appare inacettabile per 
qualsiasi bene e tanto più per 

Una volta confidò 
ai cronisti: «Voglio 
restare in questa città 
fino alla pensione» 

M NAPOLI. Vito Matterà, il questore dimis
sionario, era arrivato a Napoli in un momen
to difficile, la camorra sparava per la strada e 
le polemiche erano più infuocate del solilo. 
Originario di Ischia, tornava nella sua città 
dopo essere stato a Genova, a Trieste ed in 
altre città del nord. I suoi primi interventi ri
guardarono proprio la città di Napoli ed i 
suoi quartieri a rischio. Le operazioni contro 
il clan Mariano, contro le bande che control
lavano le zone della periferia occidentale, 
suggellarono il primo anno di permamenza 
a Napoli, intervallate anche dalle operazioni 
rivolte a garantire tranquillità proprio nell'i
sola d'Ischia. 

Sequestri di beni, operazioni contro la mi
crocriminalità, ma anche un ufficio che si 
occupava soltanto dei bambini (e quest'e
state aveva anche istituito un telefono aperto 
agli anziani) le altre realizzazioni di questo 
napoletano a Napoli, che una volta parlan
do coi cronisti aveva affermalo che se ne sa
rebbe andato da Napoli solo a fine carriera. 

Non è la prima volta che un questore di 
Napoli va via tra le polemiche, C e un altro 
precedente e riguarda il fratello del ministro 
Colombo che venne promosso prefetto (ed 
invialo a Grosseto) dopo le feroci polemche 
seguite alla liberazione di Ciro Cirillo, rapito 
dalle Bre liberato dopo una oscura trattativa 
ed il pagamento di un riscatto ai terroristi. In 
quel caso, però, non ci furono nò dimissioni, 
nò una presa di posizione; si preferì una so
luzione morbida: una promozione a prefet
to, ma lontano da Napoli Slamane alle 
10,30 dovrebbe essere comunicato il nome 
del suo successore. Non si (anno previsioni, 
con le polemiche in atto, nessuno si \uole 
sbilanciare. 

una testata giornalistica di tale 
importanze e influenza». l.a 
lettera si chiude con la richie
sta di intervento per sciogliere 
un nodo che «altera in misura 
sensibile il mercato editoriale 
e la dialettica politica in alme
no tre regioni dell'Italia meri
dionale». 

Sulla vicenda interviene an
che Rifondazione Comunista 
che in una interrogazione ri
volta a Mancino polemizza 
con alcuni esponenti dell'ordi
ne dei giornalisti campani e 
chiede una sua valutazione 
sulle gravi affermazioni conte

nute nel nastro della «telefona
ta rubata» 

Se Matterà, il questore si è 
dimesso, Polese, il sindaco, al 
centro Hi una complessa vi
cenda giudiziaria, resta al cuo 
posto, la giunta ha approvato il 
documento contabile e comu
nica che inizieranno «consul
tazioni» politiche. Al di fuori 
delle righe si sa che alle dimis
sioni di Polese si dovrebbe am-
vare in consiglio comunale, 
forse il 4 dicembre. La riunione 
prevista per il 30, quindi, salta 
E Nino Daniele, capogruppo 
del Pds, critica fortemente la 

decisione che definisce «un at
to gravissime» anche perche la 
giunta di Napoli e in «uno stato 
confusionale allarmante ed un 
vuoto programmatico assolu
to». Tredici esponenti della 
maggioranza inquisiti, due im
pediti a partecipare alle riunio
ne (sono agli arresti domicilia
ri), inchieste che continuano 
ad aprirsi, completano il qua
dro di una città allo sfascio, 
dove i problemi sono gravi e 
tanto e dove i disoccupati con
tinuano a presidiare la sede 
del comune rivendicando la
voro. 

; ;VvJi^#^CFf La testimone chiave del delitto Aversa è stata abbandonata anche dalla famiglia 
Tano Grasso: «Bisogna sostenerla e farle sentire che lo Stato può vincere» 

Il calvario di Rosetta: «Questa non è più vita » 

Mafia, medaglie per le vittime 
• • ROMA II «grazie» del Paese e l'impegno a 
non dimenili are «Un non dimenticare di amore 
per coloro e le hanno pagato» Tosi, ieri matti
na, il presidente della Repubblica. Oscar Luigi 
Ss.tlfaro (ne la foto menlre bacia la mano a Ma
ria Kos.ina Costa, vedova dell agente Vito Schi
farli), si e i 'dito ai familiari delle vittime delle 
stragi di f«ij eli via D'Amelio, riunititi al 
Quirinale pe rn *^> i'- I i medaglia d'oro al valor 
civile in mei tona di li <>• inni l'alcune, France
se'.! Morvillo Paulo Horsrìli"o e <!eqli uomini 
dt Ile loro s< orto ( Inori t tu'ti/e so .M'r conse

gnate anche agli agenti sopravvissuti 
«I vostri cari sono gli eroi della lotta del bene 

contro il male Sarebbe molto meglio che un 
Paese non avesse bisogno di eroi. Purtroppo il 
nostro ne ha ancora bisogno», con queste paro
le aveva aperto la cerimonia il presidente del 
Consiglio Giuliano Amato Erano presenti, tra gli 
altri, il cardinale Pappalardo, il giudice Capon-
iirtlu, il Presidente del Senato, i ministri dell'In
terno, della Difesa e della Giustizia, il vicepresi
dente del C'sm o il presidente della Commissio
ne Antimafia 

Il lungo calvario di Rosetta Cerminara testimone 
d'accusa contro i presunti killer dei coniugi Aversa. 
Dopo aver rotto il muro dell'omertà è stata lasciata 
sola anche dalla famiglia. Vive blindata, nascosta. 
Nei mesi scorsi in tribunale era scoppiata a piange
re: «Spero sia l'ultima volta che parlo di questa vi
cenda. Quella che faccio non è più vita». Ma dovrà 
ricominciare dall'inizio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• i REGGIO CALAUKIA «Povera 
Rosetta. Io che ci sono passato 
lo so cosa significa andare in 
aula a fare nomi e cognomi dei 
maliosi Ed ora le dicono che e 
stato uno scherzo. Che non e 
servito a nulla e bisogna rifar 
tutto ricominciando dal princi
pio» È indignato Tano Grasso, 
in Calabria per portare solida
rietà ai commercianti taglieg
giali dal racket Sfoglia i gior
nali e contiene a fatica la rab
bia. «Se non c'è solidarietà del
la gente, i gesti come quello di 
Rosetta saranno sempre me
no. Ci si inizierà a chiedere, 
ma vale veramente la pena'-' 
Per questo la Cerminara 0 
un'occasione di liberazione 
per tutta la Calabria, come lo 
Iti Libero Grassi per Palermo, 
bisogna sostenerla e farle sen
tire che possiamo tutti insieme, 
società civile e Stato, vincere» 

Ragazza scomoda per tutti 
Rosetta Cerminara Ha brucia
to i suoi ventuno anni con un 
gesto di ribellione contro l'o
mertà accettando la prospetti
va di un futuro incerto e senza 
nome, da vivere soprattutto 
per far dimenile are il suo volto 

e non essere raggiunta dalla 
vendetta della 'ndrangheta E 
stala lei, da sola e tra mille in-
quietitudini, a decidere che 
non poteva restar zitta do|K> 
avere assistilo al massacro di 
Salvatore Aversa e della mo
glie Lucia Precenzano, UCCISI 
da un gruppo di luoco a cui i 
clan avevano ordinato l'elimi-
nazionc del maresciallo che 
osteggiava le «famiglie» per ter
rorizzare tutti quelli che lotta
no contro le cosche ed il ma
laffare La decisione della Cor
te d'Assise di Catanzaro che ha 
annullalo le 22 sedute del pro
cesso contro i killer indicati da 
Rosetta allontana nel tempo la 
possibilità di far giustizia e ri
schia di logorare chi, come Ro
setta, s'è assunto il compilo 
della rivolta civile e morale fa
cendo il testimone d'accusa 
contro la malia. 

«Quella che faceto non e più 
vita» era scoppiata a piangere 
nell'aula del tribunale di Ca
tanzaro quando lo scorso \A 
luglio aveva testimoniato per 
una giornata intera contro Giu-
seppe Rizzarti] e Roberto Muli
nare), accusandoli di essere i 

macellai che hanno stermina
to i coniugi Aversa. Non era la 
prima volta che Rosetta regge
va l'assalto durissimo degli av
vocati della difesa imi>egnati a 
farne una visionaria isterica, 
vogliosa di vendicarsi del suo 
ex ragazzo, Roberto Molinaro, 
che lei si era trovato davanti 
con la pistola in pugno il po
meriggio del 4 gennaio. Già 
nel carcere di Rebibbia, ancor 
prima di luglio, si era sottopo
sta all'incidente probatorio 
una estenunate testimonianza, 
un drammatico faccia a faccia 
coi presunti assassini, uno 
scontro duro ed incattivito con 
la difesa tutto inutile anche al-. 
lora L'incidente probatorio 
che avrebbe dovuto rispar
miarle il supplizio della tesh-
moninaz.a in aula, sotto gli oc
chi dei giornalisti e delle televi
sioni che, nonostante il divieto 
assoluto, non si preoccuparo
no di riprenderla in volto, era 
poi stato annullato per un erro
re procedurale 

Dalle lacrime dello scorso 
luglio per Rosetta le cose sono 
peggiorale Vive sola, come 
un'appestata E pericoloso 
starle accanto nonostante la 
sua vita sia interamente blin
data e sottoposta alle regole 
ferree della vigilanza armata 
La su.i scella l'ha chiusa in una 
solitudine radicale Anche coi 
familiari si sono incrinati i vin
coli della solidarietà. «Quando 
tornai a casa dopo aver testi
moniato» aveva detto a luglio 
«trovai mio padre che piange
va disperato Furono lutti con
tro di ine. Specie mia madre 
Ancora oggi mi sento respinta 

da loro Non c'è più il rapporto 
di prima loro sono stali sradi
cati dalla Calabria ed io mi 
sento in colpa». Anche i fami-
lian della ragazza vivono na
scosti non si sa dove II padre 
di Rosetta non ha più potuto 
metter piede nei negozi che 
possedeva a Lamezia da dove 
è dovuto andar via per impedi
re vendette trasversali Alla 
perdita degli affetti, alla paura 
che l'accompagna come 
un'ombra, alle insinuazioni 
pesanti e volgari sulla sua pre
sunzione di "femmina» che si 
ribella in unti terra dove saper 
vivere siginfn a star quieti, buo
ni e sottomessi, ai micchi ed 
alle parrucche per rendersi irri
conoscibile, ora Rosetta deve 
aggiungere il peso della beffa 
dell'inutilità di quanto ha fin 
qui fatto. In più, la fatica ed il 
pericolo di rifarlo. Se le acca
drà qualcosa, prima che nuo
vamente testimoni, non ci sarà 
più uno straccio di prova per 
inchiodare i presunti assassini 
e la fine degli Aversa allunghe
rà l'elenco dei morti senza col
pevole Chissà quante volte, in 
queste ore. a Rosetta saranno 
tornate in mente le mille frasi 
di chi l'aveva implorata perchè 
ritrattasse ogni cosa Fino ad 
ora ha resistici Lo scorso lu
glio, raccontando ai giudici le 
pressioni perchè cancellasse 
quelle terribili sequenze di 
sangue e violenza dai suoi ri
cordi, disse piangendo «Ma io 
non posso Non ce la faccio» 
Speriamo che il funzionamen
to della giustizia e lo Stalo non 
le abbiano fallo cambiare 
idea 

La Cee: «Restituiteci i soldi» 
Sono i 1.700 miliardi 
che la Comunità stanziò 
per il terremoto in Irpinia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

. « BRUXELLES Anche la co
munità europea ha deciso di 
occuparsi del grande scan
dalo del terremoto, l'«lrpinia-
gate», già al centro di una du
ra analisi della Commissione 
parlamentare d'inchiesta 
presieduta da Oscar Luigi 
Scalfaro, che ha passato al 
setaccio i 50mila miliardi 
spesi dallo Stato italiano. 

Questa volta e la corte dei 
conti Cee che chiede alla 
commissione di fare piena 
luce su come sono stati utiliz
zati i millesettecento miliardi 
di lire che la Cee, nel 1981 
concesse all'Italia per aiutar
la nell'opera di ricostruzione 
della Campania e della Basi
licata sconvolte da! terremo
to. 

Non si tratta di finanzia
menti a fondo perduto, ma di 
prestiti concessi comunque a 
tassi ridottissimi che non sa
rebbero stati utilizzati nei 
progetti giusti o che in alcuni 
casi non sarebbero neanche 
stati utilizzati. La Corte dei 
conti, nella sua relazione an
nuale, chiede alla Commis
sione di controllare bene do
ve sono andati a finire i soldi 
e suggerisce di imporre il 
blocco delle somme non an
cora erogate o addirittura il 
nmborso per quelle non spe
se, Nelle 18 pagine dedicate 
all 'ennesimo scandalo italia
no vengono annalizzati con 
grande precisione, settore 
per settore, dove sono finiti i 
finanziamenti, descritte le 
utilizzazioni improprie o il 
non uso, denunciato il non 
rispetto delle regole di tra
sparenza negli appalti. 

Leggiamole velocemente 
insieme, 1 ) Zone Industria
li un primo piano prevedeva 
la creazione di 7 zone per 
152 miliardi (90 Cee) I lavo
ri dovevano finire nel luglio 
1984, ma il primo cantiere ha 
chiuso nell'8!) e l'ultimo 
nell'89.1 costi sono aumenta
ti, causa il ritardo, del 23",. 
Dei 5000 posti di lavoro prò- • 
messi ne sono stati realizzati 

I compilarli della se/ Forte rVenesti-
no sono vicini a Marinella e Tom 
per la scomparsa della loro eira 

RENATA 

Roma 27 novembre 1992 

Paolo Fedeli. Sergio Duretti, Catiu
scia Marini ed Orietta Ferri sono vici
ni a Sergio Kunelli e ai vuoi cari, per 
il Iranico lutto the li ha colpiti con la 
scomparsa della sua cara 

MAMMA 

Un abbraccio affettuoso 

Roma, 27 novembre 1992 

fi venuta a mancare all'affetto dei 
suoi la compagna 

RENATA MARCAUREUO 
ved. MAU.0ZZI 

Alla fiRha Marinella al Renerò Toni 
Quintilliani e ai familiari tutti î uirida
no le condoglianze della se/ Pds 
OM..i.cde/Y/r?ftó 
Roma, ?7 novembre ! 992 

Sertfio e Maria Taglione partecipano 
commovM al dolore di Luciana, dei 
fiRli e dei parenti tutti per la sconi-
pt.rsa di 

AURELIO PALADINI 
(Ulto) 

Rom.i. 21 novembre 1 ( , 'J-

solo 1800. 
«Il progetto era per la rico

struzione, invece - afferma la 
Corte - sembra un piano di 
sviluppo completamente 
nuovo" «Non doveva essere 
autorizzalo^. 

2) Università si doveva
no restaurare e ricostruire, 
entro il settembre 1985, 24 
edifici, costo 321 miliardi (27 
Cee) , l'ultimo e stato finito 
nel 91 e uno finito ncll'85, 
non ò ancora utilizzato, por 
«lavori supplementari non 
previsti'. «Inoltre - si legge - i 
fondi sono stati usali per 
opere non contemplate nel 
piano. 

3) Ferrovie- 169 miliardi 
(157 Cee) per ripnstinare la 
rete. Ritardi fra i 1 e i 6 anni. 
Non ancora utilizzati 22 mi
liardi (M da versare) La 
Corte «dubita che le opere at
tualmente contemplate pos
sano essere collegato al si
sma» e auspica l'annulla
mento del finanziamento 
non usato. 

1) Scuole: 71 miliardi (70 
Cee) per il restauro di 1179 
scuole statali, lavori da termi
nare entro 1*82. Il 90% ha su
bito quasi tre anni di ritardi 
La Corte inoltre sostiene che 
5 miliardi non sono stati uti
lizzati e propone che l'Italia li 
restituisca. 

5) Lavori pubblici: 112 
miliardi (100 Cee interamen
te versati) per ricostruire 65 
stabili entro l'85. Ma alla fine 
dell' 85 tutto era ancora fer
mo per mancanza di coper
tura finanziaria, il progetto (• 
stato rivisto e ridotto, il 25".. 
dei lavori ha subito rinvìi di 7 
o 8 anni per mancanza di ter
reni edificagli. «È evidente -
sostiene la Corte - che la so
luzione più logica era il ripri
stino degli edifici danneggia
ti". Fin qui la Corte dei Conti 
che scopre un'altra scorret
tezza italiana nei confronti 
dell'Europa e che nello stes
so tempo critica la Commis
sione di Bruxelles per i man 
cati controlli. 

Luigi e Silvana Kecchia sono vicini a 
Luciana in questo momento di do
lore per U morie di 

AURELIO PALADINI 
Roma, 27 novembre 1992 

Il circolo •!! Irustone- ricorda con 
rimpianto il compagno 

AUREUO PALADINI 
(Lello) 

e si slnriRe con affetto a Luciana e a» 
familiari tutti 
Roma 27 novembre 1992 

Enrico Gallian è vicino a Luciana, di 
figli e ricorda con affetto il compa
gno 

AUREUO PALADINI 
Roma. 27 novembre 1992 

Gli amici del circolo si stringono a 
Luciana in questo momenlo di do
lore per la scomparsa del caro ami
co 

AUREUO PALADINI 
{Lello» 

Roma, 27 novembre 1992 

Novembre 1991 Novembre 1992 
Un anno fa moriva 

CESARE AURELI 
Lo rkordano con grande affetto e 
rimpianto le compare e i conipa 
Rni della Camera del lavoro di Mila-

Milano, 27 novembre 1992 

L'ATTIVO NAZIONALE degli Amministratori, 
degli Urbanisti, dei resp.li Ambiente e Terrì-
rorio, dei gruppi parlamentari, regionali e 
comunali sul tema: 

ASSETTO DEL TERRITORIO, GU IMPEGNI 
DEL PDS DOPO IL CONVEGNO DI VENEZIA 

si svolgerà lunedi 30 novembre 

ore 10: relazione di Fulvia BANDOLI 

ore 15: conclusioni di Achil le OCCHETTO 

c/o Direzione Nazionale Pds 
via Botteghe Oscure - Roma 

PDS Comm.ne Ambiente-Territorio 
Direzione Nazionale 

Abbonatevi a 
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